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DECRETO N. 3208/DecA/65 DEL 15/11/2018 

————— 

Oggetto:  legge regionale 11 gennaio 2018, n. 1 (le gge di stabilità 2018), articolo 6, comma 10 
e legge 4 dicembre 2017, n. 172, “Conversione in le gge, con modificazioni, del 
decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148”, articolo 2- ter. Aiuti alle imprese agricole e 
zootecniche ricadenti nelle aree delimitate per com pensare i danni causati dagli 
eventi atmosferici eccezionali verificatisi nel cor so dell'anno 2017. Modifica 
parametri di intervento. 

VISTO Lo Statuto per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e 

integrazioni, recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione e 

sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 

integrazioni, recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione”; 

VISTA la legge regionale 11 gennaio 2018, n. 1 (legge di stabilità 2018), articolo 6, 

comma 10, che autorizza l'Amministrazione regionale ad approvare un 

programma di interventi infrastrutturali per ridurre i rischi da calamità naturali e 

siccità e a concedere aiuti alle imprese agricole e zootecniche ricadenti nelle 

aree delimitate per compensare i danni causati dagli eventi atmosferici 

eccezionali verificatisi nel corso dell'anno 2017, escludendo dagli interventi le 

imprese del comparto ovino e caprino già beneficiarie delle provvidenze di cui 

alle leggi regionali 3 agosto 2017, n. 19 e 14 settembre 2017, n. 20 (Modifiche 

alla legge regionale 3 agosto 2017, n. 19; 



 
ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

  

L’Assessore DEC. N. 3208/DecA/65 

 DEL 15/11/2018 

 

  2/5 

VISTA inoltre, la legge 4 dicembre 2017, n. 172 recante “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni 

urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla disciplina 

dell'estinzione del reato per condotte riparatorie”, articolo 2-ter. (Contributi alle 

aziende agropastorali della regione Sardegna interessate da eventi climatici 

avversi nel 2017) che ha previsto per le aziende agropastorali ricadenti nei 

territori delimitati la concessione di aiuti per il ripristino del potenziale produttivo 

e per valorizzare e promuovere la commercializzazione dei prodotti del settore 

agropastorale della regione Sardegna colpito nel corso del 2017 da emergenze 

climatiche e fenomeni atmosferici acuti; 

VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 recante “Interventi finanziari a 

sostegno delle imprese agricole, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), 

della legge 7 marzo 2003, n. 38”, in particolare il Capo II che disciplina gli 

interventi compensativi; 

VISTO il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, che 

dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti 

nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento 

della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

VISTA la deliberazione n. 36/21 del 17 luglio 2018 con la quale la Giunta regionale ha 

approvato le direttive di attuazione degli aiuti alle imprese agricole e 

zootecniche per compensare i danni causati dagli eventi atmosferici eccezionali 

verificatisi nel corso dell'anno 2017; 

CONSIDERATO che le direttive di attuazione, al fine di ridurre i tempi istruttori e garantire una 

celere erogazione delle provvidenze, prevedono, tra le altre cose, che l’aiuto 

per singola impresa sia determinato sulla base dell’ordinamento produttivo 

aziendale, rilevabile dal fascicolo aziendale e dalla banca dati nazionale 

dell’anagrafe zootecnica (BDN), tenuto conto di parametri unitari massimi di 
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aiuto per singola coltura o per capo allevato, riportati in allegato alle direttive 

stesse; 

CONSIDERATO che per la determinazione dei predetti parametri unitari massimi di aiuto per 

singola coltura o per capo allevato si è tenuto conto: dei dati relativi alle 

superfici e alle produzioni dell’anno 2017 per settore produttivo estratti dal 

Sistema informativo su agricoltura e zootecnia dell’ISTAT. Tali dati sono stati 

confrontati anche con quelli rilevabili dal SIAN; per la determinazione del valore 

delle produzioni sono stati impiegati i prezzi medi all'origine per prodotto e per 

varietà pubblicati da ISMEA; per la determinazione del valore del danno, 

invece, si è fatto riferimento alle risultanze dell’attività di accertamento svolta 

dai tecnici Argea; 

DATO ATTO che il percorso tecnico e amministrativo per la definizione dei parametri unitari è 

stato condiviso con le Organizzazioni Professionale Agricole, con le 

Associazioni di rappresentanza del movimento cooperativo e con gli altri 

portatori di interesse coinvolti; 

TENUTO CONTO delle richieste di revisione dei parametri unitari avanzate dalle Organizzazioni 

Professionale Agricole e riferite: 

− al bovino da latte in aziende non ricomprese nei comprensori irrigui; 

− al bovino da latte in aziende ricomprese nei comprensori irrigui ma che 

hanno avuto restrizioni idriche; 

− ai cereali, prevedendo quelli a ciclo primaverili - estivi nei comprensori irrigui 

e individuando un apposito parametro di intervento; 

− alle ortive in pieno campo; 

− alla vite; 

− all’olivo; 

− al comparto apistico; 

RITENUTO necessario precisare alcuni aspetti riguardanti l’istruttoria delle istanze 

presentate; con riguardo alla determinazione dell’aiuto a favore delle imprese 
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con allevamento i parametri di intervento si intendono riferiti a Unità Bovino 

Adulto (UBA) presente; 

CONSIDERATO che la deliberazione n. 36/21 ha dato mandato all’Assessore dell’agricoltura e 

riforma agro-pastorale ad impartire con proprio provvedimento le ulteriori 

direttive applicative che si rendessero eventualmente necessarie per 

l’attuazione dell’intervento; 

RITENUTO pertanto, necessario provvedere in merito; 

DECRETA 

ART. 1 I parametri unitari di parametri unitari massimi di aiuto per singola coltura o per 

capo allevato di cui all’allegato alle direttive approvate con la deliberazione n. 

36/21 del 17 luglio 2018 sono integrati e modificati come di seguito: 

 

− al bovino da latte in aziende non ricomprese nei 

comprensori di bonifica 65 euro/capo; 

65 euro/UBA 

− al bovino da latte in aziende parzialmente 

ricomprese nei comprensori irrigui. 

La parte di azienda ricompresa nel comprensori 

irrigui non può eccedere il 40% della superficie 

condotta; 

65 euro/UBA 

− al bovino da latte in aziende ricomprese nei 

comprensori irrigui ma che hanno avuto restrizioni 

idriche, documentati da provvedimenti del soggetto 

gestore. 

Per effetto delle restrizioni la superficie 

effettivamente irrigata è stata ridotta del 60%. 

65 euro/UBA 

− cereali 65,00 euro/ettaro 

− Cereali primaverili - estivi in aziende ricomprese nei 200,00 euro/ettaro 
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comprensori irrigui ma che hanno avuto restrizioni 

idriche, documentati da provvedimenti del soggetto 

gestore. 

− Ortive in pieno campo 500,00 euro/ettaro 

− Vite 500,00 euro/ettaro 

− Olivo 200,00 euro/ettaro 

− al comparto apistico; 25,00 euro/alveare 

ART. 2 L’allegato alle direttive di attuazione approvate con la deliberazione n. 36/21 del 

17 luglio 2018 è sostituito dall’allegato al presente decreto per farne parte 

integrante e sostanziale. 

ART. 3 In linea generale e al fine di escludere la sovracompensazione, l’aiuto a favore 

delle imprese con allevamento è determinato tenendo conto dei soli parametri 

unitari massimi di aiuto per capo allevato e non anche di quelli previsti per le 

colture di interesse zootecnico (foraggere, cereali e leguminose). 

Tuttavia a tale categoria di imprese è data facoltà di richiedere che l’aiuto sia 

calcolato tenendo conto dei soli parametri unitari massimi di aiuto per capo 

allevato o in alternativa di quelli previsti per le colture di interesse zootecnico. 

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna e 

integralmente su internet nel sito ufficiale della Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

L’Assessore 

Pier Luigi Caria 

  


